






In un tempo in cui al cinema trionfano titani, guerrieri blu e supereroi; 
in cui nella vita civile e nella politica si impongono figure esemplari, 
campioni del bene e del male senza sfumature, il Collecchio Video 
Film Festival avanza qualche dubbio. 
E se questa ossessione per gli eroi fosse solo l’ennesimo segno di una 
democrazia sempre troppo fragile? 
Il Focus 2010 e il Premio Speciale 2010 sono dedicati agli eroi, ovvero 
a CERTI EROI, quelli misconosciuti o alternativi, silenziosi o combatti-
vi, ma in ogni caso ‘diversi’.



EROI INIMMAGINABILI
In collaborazione con Ass. C. Raccontare il vero  - curatore Massimiliano Sacchetti

One small step for [a] man, a giant leap for mankind. Neil Armstrong

L’eroe è tale in quanto legato ad un azione straordinaria che non può percepire nella sua totalità; 
questo suo manifestarsi assume un senso, un valore e una ragione quando viene raccontato da 
altri che se ne fanno interpreti e portavoce. Chi testimonia, chi racconta, chi ricorda; così nei tre 
cortometraggi della rassegna l’evento diventa eroico, le storie si fanno straordinarie, i personaggi 
sono fuori dal comune e i narratori stanno lì in mezzo un po’ figuranti e un po’ eroi.

SIX WEEKS
di Marcin Janos Krawczyk (Polonia 2009) 18’
Sei settimane è il tempo in cui i genitori di un neonato 
possono decidere se tenere o dare in adozione il proprio 
figlio.
Quello che riserva il destino ci viene raccontato dal  
punto di vista dei bambini: sfocato e innocente.

UNE VIE
di Emmanuel Bellegarde (Francia 2009)  2’
Realizzato completamente con nastro adesivo. 
Ho raccontato in poco più di un minuto la storia di un 
uomo diverso dagli altri: mio padre. 

COME GLI AMERICANI
di Alice Schivardi (Italia 2008) 1’
Dal dopoguerra gli americani occupano un posto privi-
legiato nell’immaginario italiano.
In un minuto assistiamo alla loro ascesa e al loro de-
clino nel ricordo di un’anziana signora.

Evento SPECIALE MIDNIGHT HEROES

Regia: James Marsh
Paese: Regno Unito
Anno: 2008
Durata: 94’
Produzione: Discovery Films, Red Box Films, Wall to Wall

Il film di James Marsh, premiato nel 2009 con l’Oscar© come miglior documentario.
La mattina del 7 agosto del 1974, il funambolo francese Philippe Petit camminò per più di un’ora 
lungo un cavo d’acciaio steso tra i due grattacieli più alti del mondo, le Torri Gemelle di New York. 
“Man on Wire” è la storia di questo gesto eroico, prepolitico e surreale.

Due eccezionali late night screenings: due film di culto del cinema documentario e di finzione che 
ritraggono figure eroiche irriducibilmente eccentriche: personaggi memorabili, un po’ geni e un po’ 
dropout, che sfidano con la sola arma della leggerezza le convenzioni della società. 

THE BIG LEBOWSKI
Regia: Joel e Ethan Coen
Paese: USA
Anno: 1998
Durata: 117’
Produzione: Ethan Coen
Cast: Jeff Bridges, Julianne Moore, John Goodman, Steve Buscami, John Turturro

Il capolavoro dei fratelli Coen che ha inventato il più indimenticabile personaggio cinematografico 
di eroe pigro, un eroe ‘controvoglia’.
Dude Lebowsky, i cui interessi principali nella vita sono il bowling e il cocktail White Russian, 
viene scambiato da un gruppo di criminali per un suo omonimo miliardario e verrà coinvolto in 
una pericolosa e folle avventura.

MAN ON WIRE



Fossili viventi: gli operai non esistono più e se esistono non si vedono. E invece la Crisi ce li ha 
mostrati di nuovo, improvvisi come un rimosso: sulle gru, sui tetti, dentro le fabbriche occupate; a 
loro modo eroici nell’aver attraversato vivi la lunga stagione dell’invisibilità.

Come eroico è Francesco Tullio Altan, che non ha mai smesso di raccontarli. 

LA MOSTRA

Oltre cinquanta opere originali disegnate dalla matita di Altan, fulminanti vignette in bianco e 
nero e magnifiche tavole a colori, che raccolgono una selezione della sua produzione satirica dagli 
anni Settanta ad oggi.
Un percorso a ritroso che, muovendo dalla recessione economica in corso, racconta la Crisi come 
andamento cronico della società italiana, quasi un suo dato esistenziale. 
Al centro di tutto lo sguardo – sempre spietato e sagace – della ‘umanità comune’ che da sempre 
popola il mondo di Altan e del personaggio che più ne rappresenta la coscienza critica, il metal-
meccanico Cipputi.

CIPPUTI SUI TETTI
Francesco Tullio Altan e la crisi
in collaborazione con Quipos
27 agosto - 25 settembre 2010 · Villa Soragna, Collecchio (PR) 

Il Collecchio Video Film Festival 2010 dedica l’evento speciale del Festival a Francesco Tullio Altan 
e ai suoi personaggi: a Cipputi e ai filosofi proletari da panchina; eroi, loro malgrado, che anche 
in tempo di Crisi osservano la vita con il cinismo della verità. 

Scrive Edmondo Berselli nella prefazione a “L’Italia di Cipputi”: “Gli operai sono fossili viventi, 
nel pianeta post-industriale, e quindi possono permettersi di dire la loro verità, che spesso è una 
verità inelegante, una verità sgradevole, una verità refrattaria al conformismo contemporaneo”. 



Francesco Tullio Altan

Francesco Tullio Altan (Altan), nato nel 1942 a Treviso, apprezzato dal pubblico come prestigioso 
vignettista satirico e straordinario autore di fumetti per adulti, è osannato dalla critica per le 
qualità non solo narrative e grafiche ma anche letterarie delle sue opere. 
è noto per aver dato vita a un vasto universo di personaggi per adulti e bambini. 

Fra i primi, oltre al famosissimo Cipputi archetipo dell’operaio, pieno d’ironia e di buon senso, e 
alle bellone sexy dalla battuta pungente, hanno diffusione (non solo italiana) l’avventurosa Ada, 
lo squallido Friz Melone, il fantastorico Colombo. 

Fra i secondi, La Pimpa (fumetti, racconti, libri, giochi, serie televisive, opere multimediali, spet-
tacoli teatrali) è sicuramente il personaggio favorito dei bambini italiani tra i 2 e i 7 anni. Un’altra 
creatura di Altan, assai nota ai ragazzi, è il camaleonte Kamillo Kromo. 

LA BATTAGLIA DELLA INNSE

Italia, 2009, 38’

Autore: Silvia Luzi
Camera: Luca Bellino, Andrea Di Nardo
Montaggio: Luca Bellino
Produzione: Suttvuess

Milano, 4 agosto 2009. 
Cinque uomini, quattro operai e un sindacalista, salgono su un carroponte a 20 metri di altezza 
per impedire la chiusura della INNSE, la Innocenti Sant’Eustacchio, la fabbrica di Lambrate e 
ultimo baluardo della storia industriale milanese. 
“La Battaglia della Innse” è l’unico reportage che racconta otto giorni e sette notti di resistenza, 
è il racconto politico e umano di una vicenda che ha segnato l’inizio della stagione delle battaglie 
sui tetti.



DIARIO OPERAIO
di Rinaldo Gianola

Ediesse, Roma, 2010

Presenta l’autore: Rinaldo Gianola

Hanno presidiato le fabbriche, hanno fatto lo sciopero della fame, hanno occupato strade, stazioni 
e vecchie carceri, sono saliti sui tetti e sulle gru. Trascurati dalle tv e dai giornali, abbandonati 
dal governo e dalla politica, delusi dalla sinistra e a volte lontani anche dai sindacati, milioni di 
lavoratori, garantiti e no, hanno cercato in questa lunga e dolorosa crisi italiana di farsi sentire e 
di farsi vedere, di testimoniare con il loro impegno il diritto a difendere un’occupazione, un reddito 
dignitoso, una speranza di cambiamento.

Rinaldo Gianola è nato nel 1956 a Milano, dove vive e lavora. È vicedirettore dell’Unità. Ha pub-
blicato: “Senza fabbrica” (1993), “L’illusione del mercato. Il grande inganno delle privatizzazioni” 
(1996), “McDonald’s: una storia italiana con Mario Resca” (1998), “Luraghi, l’uomo che inventò la 
Giulietta” (2000), “Il dizionario della New Economy” (2000), “Primo tempo, intervista con Roberto 
Colaninno” (2006).

Simone Arminio nato a Petilia Policastro (Crotone), è giornalista pubblicista e press agent dell’eti-
chetta indipendente Storie di Note. Collabora inoltre con il Crotonese e Area Locale. Si è laureato 
a Bologna in Scienze della Comunicazione e si sta specializzando in una cosa assurda chiamata 
Semiotica.
Dario Coriale è nato a Crotone nel 1981. Vive a Bologna, dove si è laureato al DAMS. Lavora per 
l’agenzia di stampa Dire e collabora con Area locale, Il Domani di Bologna e con l’etichetta indi-
pendente Storie di Note.

Né SANTI Né EROI
di Simone Arminio e Dario Coriale

Palomar, Bari, 2008

Introduzione: Danilo Timelli
Reading musicale con gli autori: Simone Arminio e Dario Coriale

“Vite straordinarie di uomini normali”, gesti quotidiani che non finiranno mai sui giornali ma che 
eroici, a volte, lo sono davvero. Un feto che non vuole nascere, un vecchio che cerca di non ricor-
dare nulla del passato. Nove racconti con soggetti diversi ma collegati fra loro da una riflessione 
comune: l’azione più eroica è quella di vivere.

EROI DI CARTA. Il caso Gomorra e altre epopee
di Alessandro Dal Lago

Manifestolibri, Roma, 2010

Dialogo tra l’autore Alessandro Dal Lago e Alessandro Bosi (Università di Parma)

“Gomorra” è uno dei casi più clamorosi di bestseller globale degli ultimi decenni, ma è anche 
molto di più. Il saggio di Dal Lago, che alla sua pubblicazione ha suscitato violenti polemiche, 
decostruisce i meccanismi che hanno fatto di “Gomorra” uno straordinario successo editoriale e 
del suo autore un esempio di eroismo civico. Da quando è stato minacciato dalla camorra, Saviano 
è circonfuso da un alone di eroismo che si riverbera sul libro. Ne consegue la difficoltà estrema di 
leggerlo criticamente. In questo saggio, Dal Lago cerca di venire a capo del fenomeno Saviano-
Gomorra, analizzando esclusivamente ciò che l’autore ha scritto.

Alessandro Dal Lago
Professore ordinario di Sociologia dei processi culturali e comunicativi e Presidente del Corso 
di laurea in Scienze della comunicazione all’Università di Genova, è autore di numerosi saggi e 
volumi. Tra le sue pubblicazioni più recenti “Non-persone” (Feltrinelli, 2004), “Mercanti d’aura” 
(Il Mulino, 2006), “Il business del pensiero. La consulenza filosofica tra cura di sé e terapia degli 
altri” (Manifestolibri, 2007), “Le nostre guerre. Filosofia e sociologia dei conflitti armati” (Mani-
festolibri, 2010).

EXTRA LIBRI



SOUNDTRACK
I grandi aperitivi concerto del Collecchio Video Film.
La colonna sonora del Festival
Quintetto di fiati dell’orchestra dell’Università di Parma

Barbara Antoniazza, flauto - Emanuel Tagliaferri, oboe - Manuela Lodi, clarinetto - Lorenzo 
Baldini, corno - Giulio Alessandro Bocchi, fagotto
Musiche di Haydn, Mozart, Rossini, Verdi

Il Quintetto di fiati dell’Orchestra dell’Università di Parma nasce nel 2009 come ensemble solistico 
dell’orchestra universitaria. Nonostante la recente costituzione, il Quintetto si è già esibito in 
numerose occasioni, per stagioni concertistiche (tra cui il Festival Armonie della Magna Grecia) 
e all’interno di manifestazioni organizzate dall’Ateneo parmigiano (ad es. “Notte dei ricercatori”, 
settembre 2009, convegni internazionali di biblioteconomia e medicina). 
L’Orchestra dell’Università di Parma è una formazione composta da musicisti studenti o laureati 
delle diverse facoltà dell’ateneo, uniti a giovani strumentisti esterni. L’orchestra è stata fondata 
nell’ottobre del 2000 dal suo direttore, Luca Aversano, già docente di Storia e critica del testo mu-
sicale all’Università degli Studi di Parma, attualmente ricercatore all’Università Roma Tre. L’en-
semble si esibisce a Parma e in sedi esterne, promuovendo particolarmente le occasioni d’incontro 
e di scambio culturale con studenti di altre città, italiane ed estere. Negli ultimi anni di attività 
l’Orchestra ha preso parte a progetti di rilievo artistico e scientifico: nel giugno 2005 si è esibita 
al Teatro Regio di Parma, dove ha accompagnato Michele Pertusi e Nicola Alaimo in un recital di 
arie e duetti d’opera dell’Ottocento italiano finalizzato alla raccolta fondi per la ricerca medica 
(Musica per la Ricerca 2005); nel settembre 2006 è stata ospite in Campania e in Calabria per 
una serie di concerti nell’ambito dell’ Irno Festival di Salerno e della stagione estiva Armonie della 
Magna Grecia di Tropea-Capo Vaticano; nell’aprile del 2007 ha effettuato una tournée di concerti 
in Norvegia, suonando tra l’altro nell’Aula Magna dell’Università di Oslo; nel maggio 2008 è stata 
invitata al Festival International de Musique Universitaire di Belfort. Nel dicembre 2009, l’Orche-
stra ha rinnovato il suo impegno per la ricerca scientifica, promuovendo una nuova edizione del 
progetto “Musica per la Ricerca”, in collaborazione con l’Associazione Chiara Tassoni. 

Stefano Massari jazz quintet

Stefano Massari, tromba - Emilio Lutero, chitarra - Antonio Menozzi, contrabbasso - Roberto 
Di Canio, batteria - Stefano Marchi, pianoforte

Stefano Massari si è diplomato in Tromba presso il Conservatorio di musica Arrigo Boito di Parma 
sotto la guida del Maestro Sergio Zannani. 
Ha partecipato al corso di perfezionamento sulla tecnica degli ottoni presso la scuola di musica 
di Fiesole con il Maestro V. Globokar, anno scolastico 1985/86, e successivamente ha continuato 
la preparazione con i musicisti E. Soana, M. Tamburini per la tromba jazz e L. Cadoppi, A. Dellira, 
G. Parodi per la tromba classica.
Ha frequentato il triennio di didattica della musica al conservatorio di Parma Arrigo Boito dove ha 
conseguito anche il 4° anno di composizione sotto la guida del Maestro Mauro Bonifacio; al Picco-
lo Conservatorio di Milano ha frequentato il corso biennale di armonia funzionale e composizione 
jazz con il Maestro Filippo Daccò.
Ai concorsi per tromba ha ottenuto l’idoneità come tromba di fila e di palcoscenico presso le se-
guenti orchestre: La Fenice di Venezia, Teatro Regio di Parma, Orchestra Filarmonica di Piacenza, 
Orchestra Sinfonica dell’Emilia Romagna Arturo Toscanini. 
Collabora con alcune orchestre sinfoniche e gruppi di ottoni, saltuariamente esegue concerti per 
tromba e organo con il Maestro Luca Pollastri e concerti jazz con la pianista Tiziana Paoli.
Attualmente fa parte del Tonika Jazz Project.

Don Ruiz Quartet

La formazione è nata nel gennaio 2009 ed è composta da:
Mario Ruiz al sax, Alejandro Valdes al piano, Nelson Perez al basso e Julio Ruiz alla batteria.

Il quartetto strumentale, consolidata unione Cuba-Italia (ex Charanga), ha riscosso subito i suoi  
primi successi per un sound molto fresco e swingante, mantenendo sempre una sua eleganza ed un 
equilibrio esecutivo nel proporre dai meno ai più conosciuti classici standards del latin jazz. 





Il comitato organizzativo ringrazia

il Sindaco Paolo Bianchi, l’Assessore alla Cultura e Vicesindaco Maristella Galli
l’Assessore alla Cultura della Provincia di Parma Giuseppe Romanini
l’Assessore Silvia Dondi, l’Assessore Franco Ceccarini
Donatella Ranza, Antonella Greci
James Marsh, Joel & Ethan Cohen
tutti i filmaker che hanno inviato i loro lavori
Pro Loco Sala Baganza
associazione “Gruppo Amici di Panocchia”
Gianni Caraffi della ditta SCILT, imballagi industriali
Pietro Anastasi, Bruno Ziveri, Gianluigi Bianchi, Stefano Cagnasso, Paolo Fragni
le ragazze della Cooperativa Educarte, Il Gatto80, Stefania Degli Esposti
Lorenzo Burlando, Viola Recchia, Tele Lumumba, Luigi Passerini
gli insostituibili Roberta Gatti, Alessandro Bigi, Bob Pelagatti
Laura Di Salvo - Regione Emilia Romagna, Roberto Salani - Lepida Tv
Coleta Goria e Ines Pulvirenti - Quipos
Matteo Stefanelli per il suo Sapere, Fabio Guarnaccia, Michele R. Serra - Linus
Angelo Lana - Ediesse, Anastasia Plazzotta e Paolo Soraci - Feltrinelli, 
Alba Gandolfo - Cineteca D.W. Griffith, Luciana Migliavacca
Antonio Perruggino - Festival del Cineme Indie Foggia
Andrea Tavano - European Short Film Festival, Guido Carletti Prize
Alma Tagliaferri - Aperitivo Corto
Christian Battiferro e Lorenzo Bacchini - Cronos Film
Bruno Giusti - VIBRA Circolo Culturale Left
Paolo Bertoletti e Glenda Pelosi - CGIL Parma
Cristina Calidoni - Ufficio Cultura Provincia di Parma
Andrea Begani e Michele Rastelli - Area Italia
French, Laura, Alberto, Giulio Nori, Tina Guanti, Pietro Bellini - WC Record
Tutte le associazioni locali che contribuiscono da anni alla buona riuscita del festival: La12video, Komnata, 
A.d.S. Le Giraffe, Tapirulan, Raccontare il Vero
Clorofilla Film Festival, Baco Film Festival
l’artista errante Andrea Fantuzzi, prof. Zambernardi, James Kalinda, Roberto Meli, Laura Del Soldato
tutti gli associati di Bomba di Riso per aver creduto nel nostro progetto
Don Andrea Gallo, Elvira Mujcic, Paolo Nori, Fondazione “Mario Tommasini” - Soci Onorari Bomba di Riso
Un particolare ringraziamento a tutti gli sponsor che hanno contribuito alla realizzazione del Festival
Altan 
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